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Ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi. 

DISEGNO DI LEGGE 

CAPO l. . 

OGGETTO DELLA LEGGE 

Art. l. 

La ricerca e la coltivazione di idrocarburi 
nelle zone diverse da quelle delimitate nella 
tabella A, allegata alla legge 10 febbr31io 1953, 
n. 136, sono soggette alle di·sposizioni della 
presente legge ed a quelle con essa non con
trastanti, contenute nelle leggi e nei regola
muti minerari attualmente in vigore. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800) 

CAPO II. 

DELLA RICERCA 

Art. 2. 

Il _perme:Sso di ricerca è accordato ai r.ichie
denti cittadini italiani o a società aventi sede 
sociale in Italia, che abbiano capacità tecnica 
·ed ~conom.ica adeguata, con decreto del Mi
nistro dell'industria e -del comm-ercio pre
via determinazione ed approvazione del pro
gramma di lavoro~ sentito il Comitato tecnico 
per gli idrocarburi di cui al succes·sivo arti
colo 41. 

In caso di concorso di due o più domande 
di permessi di ricerca verrà accordata prefe-
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renza al richiedente con programma di più 
sollecita attuazione, con partic'olare riferi
mento all'entità delle perforazioni ed alle ga
ranzie offerte per l'esecuzione. A parità di 
condizioni vale il criterio della priorità di pre
S·entazione delle domande. 

Sono considerate domande concorrenti, ai 
fini d-el comma ,precedente, quelle presentate 
nellè . more della istruttoria e, in ogni ca·so, 
non oltre sei mesi dalla pubblicazione della 
prima domanda nel Bollettino ufficiale degli 
idrocaJrburi di cui al successivo articolo 43. 

Art. 3. 

Il permesso di ricerca non può esserè ac
cordato per un'area superiore ai 50 mila et
tari. 

Non possono essere accordati ad una stessa 
persona, ente o società, direttamente o indi
rettamente, più permessi di ricerca quando la 
area complessiva risulti superiore ai 300 mila 
ettari in tutto il territorio dello Stato o ai 150 
mila ettar.i in una stessa regione, nè per aree 
contigue, intendendosi per tali quelle che di
stano tra loro meno di 5 chilometri. 

Ai fini dei limiti indicati nel comma pre
cedente si computano anche : 

l) i perm2ssi di ricerca concessi a per
sone . o società, le quali posseggano la mag
gioranza delle azioni della società richiedente 
o comunque un numero di azioni tale da as
sicurarè loro la maggioranza dei voti nelle as
semblee ordinarie della S'Ocietà richiedente ; 

2) .i permessi di ricerca concessi a società, 
di cui il richiedente possegga la maggioranza 
delle azioni o comunque un numero di azioni 
tale da assicurargli la maggioranza dei voti 
nelle assemblee ordci.narie; 

3) i permessi di ricerca concessi a per
sone o società, le quali, in virtù di particolari 
vincoli contrattual.i, esercitano influenza do
minante sul richiedente o sono sotto l'influen
za dominante di esso; 

4) i permessi di ricerca concessi a società 
soggette allo stesso controllo al quale è sog
getto 1il richiedente ai sensi dei precedenti nu
meri 1), 2) e 3); 

5) i . permessi di ricerca concessi ai soci 
della società richiedente entro i limiti della 
loro partecipazione al capitale di essa e purchè 
tale partecipazione sia in misura superiore .tl-
1'8 per cento; 

6) i permessi di ricerca concessi a qudle 
soc.ietà al cui capitale il richiedente partecipi 

' in misura .superiore all'8 per cento, ed entro 
i limiti dèlla sua partecipazione. 

Agli effetti dei limiti indicati nel presente 
B.rticolo si com·putano anche le are·e concesse 
per la coltivazione e si fa detrazione delle 
aree che non s iano più oggetto di permesso. 

.' Art. 4. 

Il richiedente deve dichiarare nella domanda 
di pèrmesso di non trovarsi nelle condizioni 
previste dal precedente articolo 3, ovvero deve 
indicare .i permessi di ricerca concessi alle 
personè o società che, nei suoi confronti, si 
trovino nelle .condizioni previste dal predetto 
articolo. 

N el caso di omessa o inesatta dichiarazi,one 
il permesso di ricerca è revocato senza diritto 
ad alcun indennizzo. 

La revoca è disposta con decreto del Mini
stro dell'industria e del commercio sentiti 
il Comitato tecnico per gli idrocarburi e gli 
interessati. 

Qualora H titolare del pèrmesso provi che 
l'omissione o .l'inesattezza fu determinata da 
ignoranza non coJpevole dei .fatti che dovevano 
èssere oggetto . di dichiaraz.ione, il Ministro 
per l'industria e per il commercio p.rovvede, 
sentiti l'interessato etd il Comitato tecnico per 
gli ,idrocarburi, a ridurre l'area dei pern1essi 
nei limiti indicati nel precedente articolo 3. 

Art. 5. 

I titolari dei permessi, qualora vengano a 
trovarsi nelle condizioni previste dal pr.ece
dente articolo 3, debbono darne comunicazione 
al Ministero .dell'industria e del commerc~o 
entro sessanta giorni. Entro i successivi no
vanta giorni il Ministro dell'industria· e del 
commercio provvede, sentiti i titolari ed il 
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Comitato tecnico per gli idrocarburi, a ridurre 
l'area dei perm·essi nei limiti di cui al pre.ce·· 
dente articolo 3. 

N el caso di omessa comunicaz.ione nel ter
Inine di cui al precedente comma il Ministro 
dell'industria e del . ·commercio, sentiti 11 
Comitato t2cnico per gli idrocarburi ed i 
titolari dei permessi, dichiara detti titolari .de
caduti senz.a diritto a indennizzo qualora non 
provino che l'mnessa comunicazione fu deter
n1inata da ignoranza non colpevole dei fatti 
che dovevano essere oggetto della comunica
zione. 

Art. 6. 

L'area di ricerca deve essere di form.a qua
drata o r2ttangolare salvo per il lato che, 
eventualmente, coincida con la frontiera dello 
Stato. Se di forma rettangolare il lato mi
nore non può essere inferiore ad un quarto 
del lato m.aggiorè. 

Art. 7. 

La durata del permesso è di tre anni. 
Il titolare del permesso ha diritto a due 

successive proroghe, ciascuna di due anni, se 
ha adempiuto a~li obblighi dèrivanti dal per
messo. 

Con il decreto di proroga del Ministro de1-
l'industria e del comm.ercio è a1pprovato n 
programma tecnico e finanziario particolareg
giato relativo al nuovo periodo di lavor.i. 

Chi sia decaduto dal permèsso di ricerca o 
vi abbia rinunziato ovvero, alla scadenza del 
termine delle proroghe, non abbia ottenuto la 
concessione, non può ottenere nuovo permesso 
di ricerca per la stessa area se non dopo un 
quinquennio dalla cessazione · del permesso. 

Art. 8. 

Il titolare del permesso è tenuto ad ini
ziare i lavori di prospezione geologica e geofi
sica e di perforazione nei termini stabiliti nel 
permesso. 

Il termine non può es·sere superiore a sei 
mesi dalla comunicazione del permesso per i 

N. 1605 . 2. 

lavori di prospezi.one e a trenta mesi dall'ini
zio della prospez.wne p~r i lavori di perfora
zione. 

Art. 9. 

Il titolare del permesso deve : 

l) svolgere il programma di lavoro entro 
i termini stabiliti nel permèsso; 

2) riferire all'autorità mineraria, nei ter
rnini e con le modalità indicate nel permesso~ 
sui rilievi geologici ·e di prospezione geofisica 
effettuati, sottoporre preventivamente il pro-

. gramma relativo alla tecnica di perforazione 
di cia·scun pozzo all'approvazione dell'autorità 
mineraria, dando notizie sull'andamento dei 
lavori e sui risultati ·ottenuti; 

3') entro quindici giorni dal rinvenimento 
di idrocarburi, darne notiz.ie all'autorità mi'- · 
neraria; 

4) e:omunicare all'autorità mineraria le 
notizie di carattere economico e tecnico e gl.i 
altri dati che essa richiede; 

5) conservare, con le modalità indicate 
nel permesso, i campioni dei materiali solidi, 
liquidi e gassosi ritrovati durante i lavori ed· 
i campioni dei minerali rinvenuti; 

6) consegnare all'autorità mineraria 
campioni che essa richiede; 

7) osservare le disposiz.ioni delle leg.gi ·e 
dei regolamenti minerari nonchè quelle pre
vi·ste nel permesso e le prescrizioni che gli 
venissero impartite dall'autorità mineraria ai 
fini della regolare esecuzione d€1 programma. 

Art. 10. 

Il titolare del permesso d€ve corrispondere 
allo Stato un canone annuo di lire 200 per 
ogni ettaro di superficie compresa nell'area 
del permesso. · 

Il canone annuo è aumentato a lire 400 
per H primo biennio di proroga e a lire 600 
per il secondo b~ennio. 

Il canone predetto è pagato anticipata
mente per ogni anno di durata del permesso, . 
concesso o prorogato. 
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Art. 11. 

Il titolare del pe·rmesso può rinunciare anche 
a parte dell'area di ricerca, ma ciascuna ri
nuncia può comprendere solo -superfici con
tinuè non inferiori ai cento ettari, adiacenti 
almeno ad uno dei lati del permesso che !in
tende mantenere. L'area residua del :permesso 
dève avere le caratteristiche di cui all'arti
colo 6. 

È esduso, in ogni .cas-o, il rimborso del' ca
none annuo corrisposto per la parte dell'area 
rinunciata. 

Art. 12. 

La concessione, previo - accertàmc:mto del
l'adempimento degli obblighi derivanti dal 
perraesso, è disposta con decreto dèl Ministro 
dell'industria e del con1mercio, sentito _il Co
J.nitato tecnico .p.er gli idrocarburi, entro -cen
~oventi giorni dalla data di presentazione -d.ella 
domanda. 

Con lo stesso decreto sono stabiLite le con
dizi~ni a cui la concessione è sotto:posta, è 
approvato il programma di sviluppo del campo 

' di coltivazione ed è delimitata la fascia ri
servata allo Stato, ai sensi del successiyo ar
ticolo 14. 

Art. 14. 

Alla sc~denza del primo periodo del per- , 
messo l'area della ricerca è ridotta del 25 pèr 
cento e, alla scadenza della prima proroga, di 1 

un altro 25 per cento dell'area inizialmente 
concessa. 

La concess.ione di coltivazione non può ec
cedere i 3.000 ettari e l'area relativa deve es
sere tdi forma quadrata o rettangolare salvo 
per il lato che, eVentualmente, coincida con 
la frontiera dello Stato; se di forma rettan
golare, il lato minore non può essere inferiore 
ad un quarto del lato maggiore. 

La riduzione è fatta sulle aree c·ontinue ed 
adiacienti almeno ad uno dei lati dell'area 
oggetto del permesso indicate dal titolarè, com
putando quelle che hanno formato oggetto di 
sua rinuncia ma non quelle ottenute in con
cessione. 

L'area residua del permesso deve av.ere h~ 
caratteristiche di cui all'arti eolo 6. 

Non si fa luogo .a riduzione quando l'area 
da rilasciare sia inferiore a 3.000 ettari. 

CAPO III. 

DELLA COLTIVAZIONE 

Art. 13. 

Al titolare del permesso -che, med.iante la 
perforazione di un pozzo, abbia rinvenuto 
idrocarburi liquidi o gassosi in quantità co~
merciale, è concessa la coltivazione entro la 
area nella quale til pozzo è comprèso. 

Egli è tenuto a presentare, a pena di deca
denza, la don1anda di concessione dell'area 
prescelta, corredata del programma di svi
luppo del campo di coltivaz.ione, entro eento
ven ti giorni dal ritrovamento. 

I lati dell'area della concessione debbono es
sere orientati come quelli dell'area dèl per
messo di ricerca. 

La fascia continua, della larghezz~ di un 
chilometro, adiacente al periraetro àèlla con
cess.ione, è riservata allo Stato. 

La larghezza della fascia predetta è propor
zionalmente -ridotta quando l'area della con
cèssione sia inferiore ai 3.000 ettari; essa c-o
munque non potrà essere minore di 500 metri. 

N el caso di più ritrovamenti, ai sensi del 
precedente articolo 13, il titolare del permesso 
può ottenere, con le modalità e condizioni :pre
viste dai precedenti commi, più concèssioni di 
coltivazione. Qualora -l'area di concessione sia 
contigua ad area già riservata allo Stato, nel
l'ambito dello stesso permesso di ricerca, la 
fascia è dèlhnitata soltanto sulla parte del pe
rimetro non contiguo ad essa. 

La concessione può anche avere uno o più 
lati coincidenti con quelli del p·ermess:o. In 
tal caso, la parte della fascia di riserva, al cui 
rilascio è tenuto il richièdente, può essere di
staccata a scelta dell'Amministrazione lungo 
gli altri lati della concessione. 

I lati dell'area della concessione, ove non 
coincidano con i lati del permesso di ric2rca, 
debbono distare da ques~i almeno 500 metrL 
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Art. 15. 

N o n possono essere concesse ad una stessa 
· persona, ente o società, direttamente o indi

rettamente, aree di coltivazione aventi com
plessivamente estensione superiore a 80 mila 
ettari. 

Ai fini dei limiti indicati nel comma prece
dente S·Ì computano anche: 

l) le aree di coltivazione concesse a per
sone o società,. le quali posseggano la mag
gioranza. delle azioni della società richiedente 
ò comunque un numero di azioni tali da as
sicurare loro la maggioranza dei voti nelle 
assemblee ordinarie della società richiedente; 

2) le aree. di coltivaz,ione ~oncesse a società, 
di cui il richiedente possegga la maggioranza 
delle azioni o comunque un 'numero di azioni 
tale ·da asskurargli la maggioranza dei voti 
nelle assemblee or,dinarie ; 

3) le aree di coltivazione concesse a per
sone o società che in virtù di particolari v in
coli contrattual,i esercitano influenza dominan
te sul richiedente o sono sotto l'influenza do
minante di essi; 

4) le aree di coltivazione .concesse a so
cietà soggette allo stesso controllo al quale 
è soggetto il richiedente ai sensi dei precedenti 
numeri 1), 2) e· 3); 

5) le aree di coltivazione concesse ai soci 
della società richiedente. entro i lim,iti della 
loro partecipazione al capitale di essa e purchè 
tale partecipazione sia superiore all'8 per 
cento; 

6) le aree di coltivaz.ione concesse a quelle 
società al cui capitale il richiedente partecipi 
in misura superiore all'8 per cento ed entro .i 
limiti della sua partecipazione. 

Art. 16. 

Il richie,dente deve dichiarare nella doman
da di concessione di non trovarsi nelle con
dizioni previste dal precedente articolo 15, 
ovvero deve indicare le aree di coltivazione 
concesse alle persone o società che, nei suoi 

confronti, s~ trovino nelle condizioni previste 
dal predetto articolo. 

N el caso di omessa o ine·satta dichiarazione, 
la concessione è revocata senza diritto ad al
cun indennizzo. 

,La revoca è disposta con decreto del M~i

nistro dell'industria e ,del commercio sentiti 
il Comitato tecnico p~er gli idrocarburi e gli 
in teres.s.a ti. 

Qualora il conce~ssionari0 prov.i che l'omis
sione o l'inesattezza fu determinata da igno
ranza non colpevole . dei fatti che dovevano es
se:r·e oggetto di ·dkhiarazione, il Minjstro de:
l'industria e del commercio provvede, sentiti 
il concessionario ed il Comitato tecnico per gli 
idrocarburi, a ridurre l'area della .concessione 
ne'i limiti indicati nel pr€cedente articolo 15. 

Art. 17. 

I titolari delle concessioni, qualora vengano 
a trovarsi nelle condizioni previste dal pre
cedente articolo 15, debbono farne comunica
zione al Ministero dell'industria e del com
mercio entro. sessanta giorni. Entro i succes
sivi novanta giorni il Ministro dell'industri.a 
e del commercio provv~ede, sentiti ~i titolari 
ed il Cornitato tecnico per gli idrocarburi, a 
ridurre l'area d2lle concessioni nei lim,iti di 
cui al precedente articolo 15. 

N el caso di omessa comunicazione nel ter
mine indicato nel precedente comma H Mi
nistro dell'industria e del ,çomm€rcio, sen
titi il Comitato tecnico per gl'i idrocarburi ed 
i titolari delle concessioni, dichiara ,detti ti
tolari decaduti senza diritto a indennizzo qua
lora non provino che l'omessa comunicazione 
fu determinata da ignoranza non colpevole dei 
fatti che dovevano. essere oggetto della comu
nicaz,ione. 

Art. 18. 

La durata della concessione è di venti anni. 
Decorsi i due terzi del suddetto periodo, il 

concessionario ha dir,itto_ ad una proroga di 
dieci anni se ha '2Seguito interamente il pro
gramma di coltivazione e se ha adempiuto 
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a tutti gli altri obblighi derivanti dalla con
cessione. 

La proroga è disposta con decreto del Mi
nistro dell'industria e del commercio sentito 
il Comitato tecnico per gli idroca~bur<L · 

Art. 19. 

Con l'atto di concessione possono essere im
posti obblighi particolari per la coltivazione 
di idrocarburi gassosi al fine di non pregiu
dicare la coltivaz,ione, anche futura, di idro
carburi liquidi. 

Art. 20. 

Art. 22. 

Per le concessioni di coltivazione il conces
sionario è tenuto a corrispondere allo Stato 
una aliquota del prodotto calcolata sulla pro
duzione g,iornaliera per pozzo, riferita alla me
dia dell'anno solare, nelle seguenti misure : 

da O fino a 4 tonnellate-giorno : 2,50 per 
cento sull'intera produzione; 

maggiore di 4 e fino a 8 tonnellate-gior
no : 2,50 per cento sulle prime 4 tonnellate e 
il 5 per cento sulla eccedenza ; 

maggiore di 8 e fino a 16 tonnellate
g,iorno: come sopra sulle prime 8 tonnellate 
ed il 14 per cento sulla eccedenza; 

n concessionario deve: maggiore di 16 e fino a 32 tonnellate-
giorno: come sopra sulle prime 16 tonnellate 

l) effettuare in ogni tempo la coltivazione ed il 16 per cento sull'ec-cedenza; 
secondo le regole della tecnica al fine di non maggiore di . 32 e fino a 64 tonnellate
danneggiare il giacimento, attuando uno svi- ·l giorno: come sopra suHe prime 32 tonnellate 
luppo organico dei lavori, senza ·ingiustificate ed il 18 per -cento suH'ec-cedenz1a; 
soste; maggiore di 64 e fino a 128 tonnellate-

2) riferisce all'autorità mineraria, nei giorno: come sopra per le prime 64 tonnellate 
termini e con le modalità indicate nella con- ed il 20 per cento sulla eccedenza; 
cessione, sull'andamento dei lavori in corso, maggiore di 128 e fino a 256 tonnellate
sui risultati ottenuti e sulle ulteriori ricerche giorno : come sopra .sulle prime 128 tonnel-
svolte entro il perimetro della concessione; late e il 21 per c2nto sulla eccedenza; 

3) con1unicare all'autorità mineraria le magg,i.ore di 256 tonnellate-giorno: come 
notizie di carattere economico e tecnico e gli sopra sulle _prime 256 tonnellate ed il 22 per 
altri dati che essa richiede; cento sulla eccedenza. 

4) conservare, con le n1oàalità indicate Per il gas naturale si applJcano le ·stesse 
nella concessione, i c~mpioni dei materiali so- aliquote, assun1endo l'equivalenza di una ton
lidi, liquidi e gassosi ritrovati durante i la- nellata di olio a 1.200 metri cuhi di gas. 
vori · di ulteriori ricerche e i campioni dei mi- Con decreto del Ministro per l'industria e 
nerali rinvenuti; per H commercio, di concerto col Ministro per 

5) consegnare all'autorità mineraria .i cam- le finanze, può essere stabilito,. con preavviso 
pioni che essa richiedè ; di sei mesi, che il concessionario corrisponda, 

6) osservare oltre che le disposizioni delle per periodi determinati, invece del prodotto 
. leggi e dei regolamenti minerari quelle pre- in natura, il valore di ess-o determinato cmne 
viste nel decreto di concessione e le prescri- al · com1na seguente. 
zioni che gli venissero impartite dall'auto- Il valore dell'aliquota di pro,dotto di cui 
rità mineraria al fine di quanto prescritto al ai commi precede·nti è determinato in base al 
precedente numero l). prezzo medio realizzato dal concessionario nel 

Art. 21. 

Il concessionario deve corrispondere antici
patamente allo Stato, per ciascun anno di du
rata della concessione, . un canone di lire 1.500 
per ogni ettaro dell'area compre·sa nella con
cessione. 

corso dell'anno per la vendita del ·suo pro
dotto. 

Art. 23. 

Per le 'imprese che svolgono attività di ri
cerca e coltivazione di idrocarburi, sono abro
gate le agevolazioni fiscali consentite ai fini 
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dell'imposta di ricchezza mobile dall'articolo 3 
del decreto legislativo dèl Capo provvisorJo 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1598, e suc
cessive aggiunte e modificazioni. 

Art. 24. 

L'aliquota in natura stabilita dall'articolo 22, 
quando è corrisposta per la concessione di col
tivazioni relative a giacimenti siti nei territori 
indicati nell'articolo 3 della legge 10 agosto· 
1950, n. 646, è, per una terza parte, devoluta 
alla regione in cui si effettuano le coltivazioni, 
per ess2re destinata allo sviluppo delle sue at
tività economiche ed al suo incremento indu
stl'liale. 

A tale scopo lo Stato versa annualmente l'im
porto corrispondente al valore della t2rza parte 
di detta aliquota alla Cassa per il Mezzogiorno, 
che ne cura l'utilizzazione a fav.ore della regio
ne interessata, mèdiante interventi aggiuntiv,i 
a quelli ordinari di sua competenza nel settore 
dell'industrializzazione. 

Le somme eventualmentè non utilizzate a tale 
scopo sono dalla Cassa destinate, sempre in fa
vore della regione interessata, alla esècuzione 
delle opere straordinarie indicate nell'articolo l 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, modi;fi.cato 
dall'articolo l dBlla legge 25 luglio 1952, n. 949, 
mediante interventi aggiuntiv,i a quelli ordinari 
di sua competenza in detto settore. 

Art. 25. 

çon decr2to deL. Ministro dell'industria e del 
commercio di concerto con il Ministro delle fi
nanze,. sent,ito il Comitato tecnico per gli idro
carburi, potrà essere imposta ai concessionari 
l'adozione di un bilancio tipo. 

N el disciplinarè tipo, da approvare con de
creto del Ministero dell',industria e del commer
cio, sentito il Comitato tecnico 1per ,gJ,i idrocar
buri saranno fissate le particolari condizioni 
e le modalità da osservare in applicazione della 
presente legge; H disciplinar~ tipo sarà pubbli
cato nella Gazzettra Ufficiale della Repubblica. 

Art. 26. 

Qualora dall'esercizio della concessione, no
nostante l'ossèrvanza di tutti gli obblighi im
posti dal decreto, derivi pregiudizio al giac.i-

mento, il Ministro dell'industria e delcommer
cio, sentito il Comitato tecnico per gli idr·ocar
buri, può imporre particolari pr2scrizioni per 
la tutela di esso. 

Art. 27. 

Il concessionario può rinunciare anche a par
te della superficie compresa nel perimetro d2lla 
concessione, ma ciascuna rinunzia può compren
dere soltanto una superficiè continua non infe
riore ai cento ettarL 'È escluso in ogni caso il 
rimborso del canone annuo corrisposto per la 
parte dell'area rinunciata. 

L'area r2sidua deve avere configurazione cor
rispondente a quella prescritta dall'articolo 14. 

Art. 28. 

La gestione degli idrocarburi liquidi e gas
sosi, corrisposti allo Stato ai sensi del prece
dentè articolo 22, è affidata all'Ente nazionale 
idrocarburi ed è regolata da apposita convenzio
ne stipulata fra i Ministri del tesoro e dell'in
dustria e cornmercio e l'Ente stesso. 

CAPO IV. 

DELLE AREE RISERVATE ALLO STATO 
E DELLE AGGIUDICAZIONI MEDIANTE 

PUBBLICI INCANTI 

Art. 29. 

,Lè aree riservate allo Stato, ai sensi ,dell'.ar
ticolo 14, e quelle rese dispo-nibili per effetto 
di revoca, decadenza o scadenza del terminè 
di concessione sono concesse in seguito ad espe
~imento di pubblici incanti p2r offerte in au
mento sul diritto base, ferma restando in ogni 
caso la osservanza delle norme contenute nei 
preced2nti articoli. 

Alle .aste sono ammessi i cittadini italiani e 
le sooietà aventi sede sociale in Italia, che ab
biano capacità tecnica ed economica adeguata. 
Sono esclus.i dalle aste l'Ente nazionale idrocar
buri e le società di cui all'articolo 34. 

La base d'asta è determinata dal Ministro 
dell'industl'iia e del commercio in relazion2 alla 
ampiezza dell'area e alle pos·sibilità di produ-
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.zione accertate o previste, sentito il Comitato 
t2cnico per gli idrocarburi, in una .somma non 
inferiore · ai 5 milioni. 

Alle concessioni accordate ai sensi del primo 
comma del presente articolo si applicano le 
norme contenute negli articol,i 21, 22, 23, 24, 
25 2 39 della presente legge. 

1\,rt. 30. 

La gara è bandita con avviso pubblicato sul 
Bollet.tino ufficiale degli idrocarburi, di cui al
l'articolo 43. 

L'avviso deve indicare : 
a) gli estremi dell'area messa in gara; 
b) l'entità della base d'asta ·sulla quale de

vono essere presentate le offerte in aumento; 
c) il termine, non inferio-re a quindici e 

non superiore a sessanta giorni entro il quale 
gli interessati possono prendere conoscenza di 
tutti gli ·elementi sulla consistenza del ritro
vamento e delle strutture, nonchè di un piano 
dì lavoro di ma.ssima, dal quale rjsultino i mez
zi ·.finanziari ~che il concessionario è tenuto ad 
impiegare e le opere ·essenziali che egli deve 
compiere; 

d) il termine, che non potrà C<?munque es
sere superiore a quindici mesi dall'aggiudica- . 
zione, entro il quale l'aggiudicatario dovrà ini
ziare le perforaz,ioni; 

e) il termine non infedore a trenta giorni 
e le modalità per la pres.entaz,ione della doman

. da con le relative offerte segrete e l'ufficio al 
quale devono essere inviate o presentate; 

/) i documenti richiesti per l'ammissione 
alla gara con dichiarazione del concorrente di 
essere in possesso dei requisiti per ottenere la 
concessione ; 

g) la cauzione, pari all'importo della base 
d'asta, che i concorrenti sonO tenuti a versarf;l, 
e le modalità di versamento; 

h) il giorno ·e il luogo nel quale sii .provve
derà all'aggiudicazione provvisoria. 

Art. 31. 

Nel giorno e nel luogo indicati nell'avviso 
di gara una Commissione nominata dal Mini
stro dell' industria e del commercio delibera sul-

l'ammissione dei concorrenti alla gara, in re
lazione al possesso da parte di essi dei requi
siti prescritti ed alla regolarità delle domande, 
procede pubblicamente all'apertura delle buste 
contenenti le offerte, aggiudica la concessione 
al miglior offerente. 

Delle operaz1ioni compiute è redatto processo 
verbale. 

Art. 32. 

L'aggiudicazione non ha effetto se non è ap
provata dal Ministro dell'industria e del com
mercio, ai sensi degli articoli 103 e seguenti del 
regolamento 23 maggio 1924, n. 827, per l'ese
cuz.ione ~della legge sull'amministrazione del pa
trim·onio e sulla contabilità generale dello Stato~ 

Approvata l'aggiudicazione, il M~inistro del
l'industria e del commercio invita l'agwiudica
tario ad effettuare il ver·samento della somma 
da lui dovuta a titolo di diritto di concessione 
tenuto conto della cauzione depositata. 

Qualora l'aggiudicatario non ottemperi all'in
v,ito nel t~rmine ivi indicato, il Ministro dell'in
dustria e ,del commercio dispone l'incameramen
to della cauzione e aggiudica, se lo ritiene op
portuno, la concessione al concorrente che segue 
imn1ediatarnente nell'ordine d2l1e offerte. 

Art. 33. 

Qualora la gara sia andata deserta il Mini
stro dell'industria e del commercio, sentito il 
Comitato tecnico per gli idrocarburi, può ri
durre.la base d'asta od accordare la concessione 
alle condiz,ioni previste dai precedenti articoli, 
all'Ente nazionale idrocarburi, ·previa delibera
zione del Comitato dei M.inistri di cui all'arti
colo 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 136. 

CAPO V. 
DISPOSIZIONI PER L'E.N.I. 

Art. 34. 

N elle zone diverse da quelle delimitate nella 
tabella A,- allegata alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 136, l'Ente nazionale idrocarburi può eserci-
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tare attività di ricerca e di coltivaz,ione degli 
idrocarburi solo direttamente o a mezzo di so
cietà il cui capitale sia interamente dello St·ato 
o di Enti pubblici. 

È lin facoltà dell'E.N.I., nelle zone ad esso ' 
attribuite, di avvalersi del contributo tecnico 
di imprese spe·cializzate nei lavori di ricerca 
petrolifera. Tale contributo non può essere r2-
munerato con una partecipazione al prodotto 
lordo o· netto della scoperta. 

Art. 35. 

I pern1essi di ricerca e lè concessioni di colti
vazione di idrocarburi sono accordati all'Ente 
nazionale idrocarburi e alle società d~ cui al 
precedente articolo 34 dal Ministro dell'indu
stria e dèl commercio, sentito il Comitato tec
nico per gli ~drocarburi e .previa deliberazione 
del Comitato dei ministri, di cui all'articolo 10 
della legge 10 febbraio 1953, n. 136. 

In deroga a quanto disposto dal precedente 
articolo 29, le aree di cui al primo comma dello 
stesso articolo possono essere conc2sse all'Ente 
nazionale idrocarburi e alle società sopraindri
cate con decreto del Ministro dell'industria e dèl 
commercio, sentito H Comitato tecnico per gli 
idrocarburi e previa deliberazionè del Comi
tato dei ministri, di cui all'articol.o 10 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 136. 

Ai permessi di r.icerca ·e alle concessioni di 
cui ai precedenti commi non si applicano le 
disposizioni dell'articolo 3, secondo comma, e 
dell'articolo 15, primo comma, della prè.sente 
legge, ferma restando la td1sposizione che i per
messi non possono esserè contigui. 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 36. 

N el permesso di ricerca e nel decreto di con
cess:ionè può essere stabilito, ove il richiedente 
ne abbia fatta espressa istanza, che tutte le· 
controversie per la interpretazione e la esecu
zione del permesso o della concessione siano 

deferite ad un collegio arbitrale ai sensi degli 
articoli 806 e seguenti del Codice di procedura 
civile. 

Art. 37. 

Le opere destinate ad ·evitare i danni deri
vanti dai lavor~ di ricerca e di coltivazione e 
dalle acque ,refiue dai pozzi metaniferi e petro
liferi sono disposte dal Ministro dell'industria 
e del ·· c~mmercio, d,i concerto con il Mini·stro 
dell'agricoltura e delle foreste, sentito l'Ispet.:. 
torato agrario provinciale competente al quale 
debbono essere dirette le denunce di danno da 
parte degli interessati. 

Art. 38. 

Il Ministro dell'industria e del commercio, 
sentiti i titolari del permesso ed il Comitato 
tecnico per gli idrocarburi, dichiara decaduto 
il titolare del permesso quando: 

l) non inizia i lavori nei termini prescritti: 

2) non svolge i programmi alla esecuzione 
dei quali il permesso è stato subordinato e non 
si attiene alle disposiz~oni impartite dall'auto
rità min~raria.; 

3) non chiede la concessione di coltivazione 
nel termine previsto dal precedente articolo 13 ; 

4) sospende~ lavori senza averne· avuto au
torizzazione o persiste nèlla sospensione nono
stante !diffida ; 

5) non corrisponde nei termini il canone; 

6) cede il permesso senza averne avuta au
torizzazione ; 

7) procede alla estrazione ed alla util~zza
zione delle sostanze minerali .senza averne avuto 
autorizzazione ; 

8) non adempie agli altri obblighi derivanti 
dalla presente l2gge od ~mposti dal permesso 
a /pena di decadenz.a. 

Art. 39. 

Il Ministro dell'industria e del commercio, 
sentito il concessionario della coltivazione ·ed il 
Comitato tecnico per gli idrocarburi, dichiara 
decaduto il titolare della concessione quando: 
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l) non inizia i lavori nel termine prescritto; 
2) non svolge i programmi, all'2secuzione 

dei quali la concessione è stata subordinata e 
non si attiene alle disposizioni impartite dalla 
autorità minera:r;ia; 

. 2) riduce, senza apposita autorizzaz,ione o 
senza· provata giustificazione tecnica, la produ
zionè media della concessione; 

4) sospende i lavati senza averne avuto 
autorizzazione e pers.iste nella sospensione no
nostante diffida; 

5) non corri·sponde nei termini il canon2, 
i tributi, l'aliquota di prodotto e quanto altro 
dovuto ai sensi del decreto di concessione; 

6) trasferisce la concessione senza avernè 
avuta autorizzazione; 

7) non adempie agli obblighi derivanti dai 
numeri 1), 2) e 3) dell'articolo 20 della present2 
legge; 

8) non osserva gli altri obblighi, per la ina
dempienza dei quali la concess:ione p.rev2de 
espressamente la sanzione della decadenza. 

Art. 40. 

È istituito, alle dipend2nze (del Ministero 
dell'industria e del com·m·ercio, Direzione 
genera1e deUe miniere, l'Ufficio nazionale mi
nerario per gli idrocarburi ·avente la •Compe
·~enza specifica pe·r la -mater'ja degli idrocarburi 
liquidi e gassosi, con sezioni a Bologna, Roma 
e N a poli. 

All'Ufficio nazionale minera1rio per gli idro
carburi è .preposto un direttore nominato dal 
Ministro dell'industria e del comm.ercio, s·en
tito il Consiglio dei lininistri. 

All'Ufficio stesso sono addetti funzionari tec
nici del Corpo delle miniere e funz,ionari am
ministrativi del M.inistero dell'industria e dèl 
commercio, nochè esp·erti ·estranei alla Ammt
nistrazi·one da assumersi nei limiti e con le mo
dalità che saranno stabi!.iti con d2creto del Mi
nistro dell'industria e del commeTcio, di con
certo con il Ministro del tesoro. 

Art. 41. 

È istituito presso .il Ministero dell'·industria 
o del comm·ercio il Comitato tecnico pèr gli idro
carburi, così composto: 

1) di un presidente; 
2) del direttore generale delle m1nr2re; 
3) di due 1nembri del Cons,iglio superiore 

delle miniere ·estranei all' Ammi.nistrazione; · 
4) di un avvocato dello Stato; 
5) del direttore del servizio geologico e 

geofisico d'Italia; 
6) del direttore dell'Ufficio nazionalè mine

rario per gli idrocarburi; 

7) del d:ixettore del Servizio chimico pres
so Jl lVIinistero dell'industria e del commercio ; 

8) di un funzionario del Ministero delle 
finanze; 

9) di un funzionar.io del Ministero . del 
tesoro; 

lO) di · un titolare di cattedra di geologia; 
11) di due esperti. 

Il presidente del Comitato tecnico ·per gli 
idrocarburi è nominato dal Presidente del Con
.siglio dei ministri, ·sentito il lVIiiiistro dell'in
dustria e del commercio. 

I memb~i di cui ai numeri 3), 4), 8), 9),. 10) 
e 11) sono nominati con decreto del Ministro 
dell'industria e del commercio. 

Il Ministro dell'industria 'è del con:unerdo 
può per singoli problemi chJamare a far parte 
del Comitato anche altri esperti in numero non 
superiore a due. 

Le funzioni di segreteria .presso il suddetto 
Comitato sono esercitate da un funzionario am
ministrativo della Direzione generale delle mi
niere. 

Il Comitato dura in carica tre anni. 
Con decreto del Ministro dell'industria e del 

commerci·o, di concerto con iJ Ministro, dèl te
soro, saranno determinate le indennità spettanti 
al prestidente ed ai membri del Comitato. 

Art. 42. 

Il Comitato tecnico p2r gli idrocarburi di cui 
al precedente articolo deve essere sentito: 

l) in tutti i casJ in cui per la vigente legi
slazione miner?-ria è richiesto il parere del Con
siglio superiore delle miniere; 

2) ·sui programm.i tecnici e finanziari pre
sentati da coloro che richiedono permessi di ri
cerca, concessioni o proroghe di pèrmessi o di 
concessioni; 
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3) sull'adempimento degl~ obblighi di la
voro derivanti dai pennessi o dalle concessioni 
all'atto delle richieste di proroga; 

4) sulla razionale coltivazione dei giac~

menti; 
5) sulla sicurezza delle lav.orazioni; 
6) sulla configurazione e dimensioni del

l'area di ricerca e d.i. coltivazione; 
7) sulla riduzione d'area delle concessioni 

e dei permessi; 
8) sulle prescrizioni per ridurre o evitare 

danni alle coltivaz~oni e ricèrche minerarie ; 
9) sulle prescrizioni relative al regolamtmto 

dei rapporti di vicinanza ~ nei casi di divers~ 
coltivatori operanti in un . unico giaoimento; 

10) sulla determinazionè delle opere desti
nate ad evitare o ridurre danni all'agricoltura; 

11) sulla determinaz.ione dei limiti di pro
fondità dei permessi e delle concessioni; 

12) sui casi di decadenza; 
13) su ogi altra questione tecnica relativa 

al settore estrattivo degl,i idrocarburi; 
14) in ogni' caso previsto dalla legge. 

Art. 43. 

A cura del Ministero dell'industria e del com
mercio è pubblicato il Bollettino uffic,iale degli 
idrocatrburi. 

N el Bollettino suddetto sarallllo pubblicate 
mensilmente le domande di permessi di ricerca 
per idrocarburi liquidi é gassosi, i decreti ac
cordanti i permessi stessi, i decreti di conce.s
sibne, gli avvi·si d'asta ed i verbali di aggiudi- · 
cazione delle aree assegnate in base ad aste 
nonchè tutti gli altri provvedimenti relativi 
alla materia dei permessi e delle concessioni :n 
tema di idrocarburi liquidi e gassosi. 

Il Ministero dell'industria e del commercio 
provvede altresì alla tenuta ed alla pubblicazio ... 

J 

ne degli elenchi dei permess,i di ricerca è delle 
concessioni di coltivazione· per idrocarburi li
quidi e gassosi. Copia integrale dei predetti 
elenchi è depositata presso le Sezioni dell'Uffi
cio nazionale minerario per gli idrocarburi e 
presso oiascun Distretto n1inerario a disP'osizio
ne di chiunque vi abbia interesse. 

CAPO VII. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 44. 

Le disposizioni contenute nella presente legg-2 
si applicano anchè ai permessi di ricerca in cor
so alla data della sua entrata· in vigore. Se il 
titolare del permesso ha adempiuto a tutti gli 
obblighi derivanti dal permesso questo è con
fermato con decreto del Ministro dell'industria 
e del commercio su i·stanza dei .singoli titolari 
del permesso, sentito 11.1 Comitato tecnico per 
gli' idrocarburi. 

Il decreto indica quale parte del tempo tra
scorso dalla data in cui i permessi sono stati 
accordati debba essere considerata agli effetti 
dell'·arti.colo 7, approva il programma che il ti
tolar.e del .permesso deve svolgere .per la pro
secuzione della ric.erca e stabilisce ogni altro 
·obbligo dello stesso in conformità d·elle dispo
sizioni della presente legge. 

L'area del permesso deve essere ridotta nei 
limiti indicati nel precedente articolo 3 con le 
modalità indicate nei commi precedenti. 

I titolari dei permessi decadono dal p-èrm·es3o 
se non presentano l'istanza di confèrma entro 
novanta giorni dall'entrata in vigore della pre
sente legge. 

Art. 45. 

Le concessioni in corso alla data dell'entrata 
in vigore della presente legge sono confermate 
se il conce·ssionario ha adempiuto a tutti gli 
obblighl. deDivanti dalla concessione fino alla 
loro originaria scadenza e per la loro origina
ria estensione. 

La conferma è di,sposta con decreto dèl Mini
stro dell'industria e del commercio su ~stanza 
dei sing.oli concessionari, .sentito il Comitato · 
tecnico per gli idrocarburi. 

·Il concess~ionario decade dalla c:oncèssione 8e 

non presenta la istanza di conferma entro no
vanta giorni dalla entrata in vigore della .pre
sente legge. 
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Pèr le concessioni di cui al primo comma, il 
canone previsto dal precedente articolo 21 de
corre dalla data di entrata in vigore della pre
sente leggè. L'obbligo di corrispondere l'aliquo
ta di prodotto, previsto dal precedente arti
colo 22, decorre, i;nvece, dal l o gennaio, succes
sivo alla data di entrata in vigorè della pre
sente legge . 

. Le altre disposizioni d.ella presente legge ·si 
applicano alle concessioni ·in atto alla data dèlla 
sua entrata in v~gore in quanto compatibili con 
le norme contenute nel presente articolo: 

Art. 46. 

Il Ministro dell'industr.ia e del comm~rci.o, 
sentito il Comitato tecnico per gli idrocarburi, 
può derogare, nei limiti ;indispensabili, nel con
cedere rinnovi, proroghe,. riduzioni di prèmessi 
e rilascio di concessioni, alla applicazione delle 
norme relative alla f.orma geometrica dei pèr
messi e · delle concessioni che, all'atto dell'en
trata in vigore dèlla presente legge, non risul
tassero di forma geometricamente regolare. 

Art. 47. 

Per ,i permessi di ricerca o per le concessioni 
anteriori all'entrata in vi·~ore della presente 
legge, quand'O -non sia stabilito un limite di 
profondità ed il titolare del perm.esso od il con
cessionario non voglia compiere lavori di mag..: 
giore profondità ovvero non abbia la capacità 

tecnica ·è finanziaria per cmnpierli, il Ministro 
dell'industria e del commercio, sentito ii Comi
tato tecnico per gli idrocarburi, può accordare 
un permesso di ricerca per profondità magg.iore 
è, in caso di esito favorevole della ricerca, suc
cess.ivamente la concessione di coltivazione. 

Con lo stesso decreto sono stabilite le cautele 
imposte al nuo,vo titolàrè del permesso o al 
nuovo concessionario per evitare danni alla pre
cedente ricerca o alla precedente concessione 
è può essere disposto che il nuovo titolare del 
permesso o della concessi'One depos,iti una cau
zi-one per il risarcimento degli e"'ventuali danni. 

Art. 48. 

Entro un anno dalla pubblicazione della pre
sentè· legge, il Governo della Repubblica è dele
gato a procedere al riordinamento dei ruol,i or
ganici del Corpo delle miniere al fine di ade
guarli alle attribuzioni conferite alla Direzione 
generale delle miniere e agli uffici dipendenti. 

Le norme,, di cui al precèdente comma, saran
no emanate con decreto del Presidente della 
Repubblic?-, su proposta del Presidentè del Con
siglio dei ministri di concerto con il Ministro 
dell'.ìndustrja e del cmnmercio e con il Ministro 
del tesoro. 

Il Mini·stro del tesoro è autorizzato ad intro
durre con propri decreti nello stato di previ
sione della entrata ed in quello della spesa le 
variazioni occorrenti per l'appl,icazionè della 
presente legge. 


